
Determinazione Dirigenziale

N. 2038 di data 16/09/2026

SERVIZIO RISORSE UMANE

Oggetto: RIAMMISSIONE  IN  SERVIZIO  DI  UNA  DIPENDENTE  NELLA  FIGURA 
PROFESSIONALE DI EDUCATORE ASILI  NIDO -  AREA 3 FUNZIONARI - 
LIVELLO BASE.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visto il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni, ed in particolare l'art. 91 comma 1 
lettera  e),  a  norma del  quale  l'accesso  all'impiego  può  avvenire  mediante  la  riammissione  in 
servizio di personale cessato sulla base della disciplina regolamentare fissata dall'ente;

visto l'art. 19 bis del Regolamento organico generale del personale, approvato dal Consiglio 
comunale  con  deliberazione  01.12.2009  n.  162  e  da  ultimo  modificato  con  deliberazione  del 
Consiglio comunale  21.07.2026 n. 117 che consente la riammissione del personale cessato dal 
rapporto  di  lavoro  qualora  venga  presentata  domanda  e  ne  sussista  l’interesse  per 
l'Amministrazione,  con  le  modalità  e  i  tempi  previsti  nella  Programmazione  Triennale  del 
Fabbisogno di Personale; 

precisato  che  a  norma  del  sopra  citato  art.  19  bis,  qualora  il  posto  precedentemente 
occupato  dal  dipendente  o  altro  di  medesima  figura  professionale  sia  vacante,  il  dipendente 
riammesso è collocato nella medesima categoria/livello e posizione retributiva in godimento alla 
cessazione  e  riconoscimento  ai  fini  giuridici  dell'anzianità  pregressa  e  attribuzione  della 
retribuzione individuale di anzianità goduta alla data di cessazione dal servizio;

dato  atto  che  il  Documento  unico  di  programmazione  2026  -  2028  approvato  con 
deliberazione del Consiglio comunale 18.12.2025 n. 142 e successive variazioni, nella sezione 
strategica individua le facoltà assunzionali con riferimento alla legislazione vigente e nella sezione 
operativa  definisce  la  programmazione  delle  risorse  finanziarie  come  presupposto  per  la 
predisposizione del Piano triennale del fabbisogno di personale, comprensiva delle cessazione ed 
assunzioni,  nell’ambito  della  sezione  Organizzazione e  capitale  umano del  Piano Integrato  di 
Attività ed Organizzazione (PIAO) approvato dalla Giunta comunale; 

richiamato il Piano integrato di attività ed organizzazione (PIAO) 2026-2028 approvato con 
deliberazione  della  Giunta  Comunale  del  16  febbraio  2026  n.  36  e  da  ultimo  modificato  con 
deliberazione della Giunta Comunale del 27 luglio 2026 n. 205, ed in particolare la Sezione n. 3 
Organizzazione del capitale umano, Sottosezione 3.2.3 che prevede la possibilità di ricorrere alla 
riammissione in servizio per l’assunzione a tempo indeterminato di personale;
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richiamato l'art.  27  del  vigente  C.C.P.L.  2016-2018 sottoscritto  in  data  01.10.2018  che 
prevede,  al  comma 1, la possibilità per il  dipendente cessato dal rapporto di  lavoro di  essere 
riammesso in servizio dall’ente con il quale ha avuto un rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
qualora presenti domanda e il posto precedentemente dallo stesso occupato, o altro posto della 
medesima figura professionale, sia vacante;

dato atto che ai sensi del comma 2 del citato art. 27 del C.C.P.L. vigente, il dipendente 
riammesso è collocato nella categoria, livello e posizione retributiva in godimento alla cessazione 
dal  servizio,  con  riconoscimento  ai  fini  giuridici  dell’anzianità  pregressa  e  attribuzione  della 
retribuzione individuale di anzianità goduta alla data di cessazione dal servizio;

richiamato l’accordo riguardante il nuovo ordinamento professionale del personale dell’area 
non  dirigenziale  del  comparto  Autonomie  Locali  sottoscritto  il  12  gennaio  2026,  che  prevede 
l'inquadramento di tutto il personale in un nuovo sistema di classificazione con la collocazione in 
aree, livelli e figure professionali;

visto l'art. 22 comma 3 del nuovo ordinamento professionale sopra citato che prevede che il 
personale  inquadrato  nella  figura  professionale  di  educatore  asili  nido  della  categoria  C  in 
possesso  dei  requisiti  previsti  per  l'esercizio  della  professione  di  educatore  asili  nido,  sia 
inquadrato nell'Area 3 – Funzionari - livello base;

precisato  che  con  atto  di  gestione  del  Dirigente  del  Servizio  Risorse  umane  di  data 
28.07.2026  n.  215  tutto  il  personale  assunto  in  ruolo,  ovvero  a  tempo  indeterminato, 
antecedentemente al 12.01.2026 nella figura professionale di educatore asili nido ed inquadrato 
nella categoria C livello base è stato reinquadrato, dal 01.01.2023 o dalla data di assunzione se 
successiva, nell'Area 3 livello base dei Funzionari a norma dell'art. 22 del Nuovo Ordinamento 
professionale;

precisato  che  in  pianta  organica  risulta  vacante  un  posto  nella  figura  professionale  di 
educatore  asili  nido  – Area 3  -  Funzionari  –  livello  base,  istituito  con deliberazione di  Giunta 
comunale di  data  31.08.2026 n.  228 di  modifica di  pianta organica,  per  l’apertura  del  nido di 
Mattarello;

precisato che, come previsto dall’art. 100 comma 3 della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 
2 e successive variazioni, la vigente graduatoria per la figura professionale di educatore asili nido 
approvata con determinazione del Dirigente del Servizio Risorse umane di  data 12.08.2024 n. 
7/149, non può essere utilizzata a scorrimento per posti istituiti successivamente all’indizione del 
concorso;

considerato che il Comune di Trento deve garantire l'organico del personale degli asili nido, 
con riferimento agli standard di cui alla L.P. 12.03.2002 n. 4 e successive deliberazioni attuative 
della Giunta provinciale;

verificata  l'esigenza  di  assumere  un  dipendente  con  rapporto  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato  con  mansioni  di  educatore  asili  nido  –  Area  3  Funzionari  –  Livello  base  per 
assicurare lo svolgimento di un servizio pubblico essenziale e nel rispetto dei parametri stabiliti 
dalla normativa provinciale in materia;

accertato che la signora di cui all’Allegato n. 1, soggetto a privacy, che firmato dal Dirigente 
del Servizio Risorse umane forma parte integrante ed essenziale, ex-dipendente del Comune di 
Trento con la qualifica di educatore asili  nido –  Area 3 – Funzionari  Livello base 1^ posizione 
retributiva, cessata per  dimissioni con decorrenza 1° ottobre 2025 (ultimo giorno di lavoro il 30 
settembre 2025) con nota del 4 maggio 2026 protocollata dal Servizio Risorse umane in pari data 
al prot. n. 134067 ha chiesto la riammissione in servizio ai sensi dell'art. 27 del C.C.P.L. 2016-2018 
sottoscritto in data 01.10.2018;

precisato  che  a  norma  dell'art  27  del  CCPL sopra  citato  il  dipendente  riammesso  è 
collocato nella medesima categoria/livello e posizione retributiva in godimento alla cessazione con 
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riconoscimento ai fini giuridici dell'anzianità pregressa e attribuzione della retribuzione individuale 
di anzianità goduta alla data di cessazione dal servizio;

dato atto che nel periodo svolto a tempo indeterminato presso il  Comune di  Trento dal 
10.01.2022 al 30.09.2025 la signora di cui all’Allegato n. 1 ha prestato regolare servizio, non ha 
avuto valutazioni negative, note di demerito e non ha subito procedimenti disciplinari;

precisato che ai sensi dell'art. 8 c. 2.1 della L.p. 7/1997 come modificata dall'art. 7 della L.P. 
5/2019, le assunzioni tramite mobilità volontaria o concorso presso gli enti locali sono subordinate 
alla verificata impossibilità di ricollocare il personale in situazione di eccedenza e in disponibilità 
iscritto nell'apposito elenco tenuto presso l'Agenzia del lavoro e che con deliberazione di Giunta 
provinciale saranno definite le modalità attuative di tale disposizione;

vista la dichiarazione di data 14.09.2026 prot. n. 341746 con la quale l'Agenzia del lavoro 
attesta che non è a conoscenza di personale in situazione di eccedenza e, dunque in disponibilità;

visto  il  Protocollo  d'intesa  in  materia  di  finanza  locale  per  l'anno  2026  sottoscritto  il  
24.11.2025  dalla  Provincia  e  dal  Consiglio  delle  Autonomie  locali  e  l’integrazione  allo  stesso 
sottoscritta il 13 luglio 2026, che per l’anno 2026 non innova la disciplina in materia di personale 
con riferimento ai limiti assunzionali precedentemente introdotta; 

richiamata la Legge finanziaria provinciale 27.12.2010 n. 27 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

richiamata inoltre la legge provinciale di stabilità per l’anno 2026, LP 29 dicembre 2025 n. 
11; 

precisato che il sopra citato Protocollo di finanza locale e la sopra citata Legge di stabilità 
non modificano le regole per l'assunzione di personale vigenti per l'anno 2025, che distinguono le 
facoltà assunzionali fra comuni con meno e comuni con più di 5000 abitanti; 

 precisato che i comuni con più di 5000 abitanti possono assumere personale nei limiti di 
spesa sostenuta nel corso del 2019 oltre che per specifiche deroghe tra cui le assunzioni per 
l’assolvimento di adempimenti obbligatori  previsti  da disposizioni provinciali  e per assicurare lo 
svolgimento di un servizio pubblico essenziale secondo gli  standard e i parametri  definiti  dalle 
disposizioni provinciali;

considerato che l'assunzione in argomento rientra nella deroga sopra citata;

visti gli artt. 25 e 27 del vigente C.C.P.L. 2016-2018 sottoscritto in data 01.10.2018;

visti gli artt. 40 e seguenti del Regolamento organico generale del personale, approvato e 
da ultimo modificato rispettivamente con deliberazioni consiliari 01.12.2009 n. 162 e 21.07.2026 n. 
117;

accertato che il rapporto di lavoro si costituisce a decorrere dalla data definita dal contratto 
individuale relativo all'assunzione e subordinatamente all’effettiva ammissione in servizio;

accertato che il contenuto fondamentale e obbligatorio del contratto individuale di lavoro è 
individuato sia dal Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato 
con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni, che dal contratto collettivo e il  
relativo schema può quindi essere definito come in allegato (Allegato n. 2);

dato atto che nell'anno 2026 la spesa trova copertura rispettivamente ai seguenti capitoli:
• capitolo  2490  (nidi  d'infanzia  e  servizi  integrativi:  voci  stipendiali  personale  a  tempo 

indeterminato) presunti € 10.670,00;
• capitolo  2492  (nidi  d'infanzia  e  servizi  integrativi:  contributi  obbligatori  personale) 

presunti € 2.660,00;
• capitolo 2493 (nidi d'infanzia e servizi integrativi: contributi previdenza complementare) 
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presunti € 470,00;
• capitolo  2494  (nidi  d'infanzia  e  servizi  integrativi:  contributi  per  indennità  di  fine 

rapporto) presunti € 310,00;
• capitolo 2495 (nidi d'infanzia e servizi integrativi: IRAP) presunti € 910,00;
dato  atto  che  tale  spesa  per  gli  anni  successivi  al  2026  deve  trattarsi  come impegno 

automatico ai sensi dell'art. 183 comma 2 lett. “a” del decreto legislativo n. 267 del 2000;

considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1° gennaio 
2016 gli  Enti  devono provvedere alla  tenuta della  contabilità  finanziaria  sulla  base dei  principi 
generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al principio 
generale n.  16 della  competenza finanziaria,  in  base al  quale le  obbligazioni  attive  e passive 
giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all'esercizio 
finanziario nel quale vengono a scadenza;

atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la scadenza 
dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  18.12.2025  n.  142,  immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2026-2028 e 
successive variazioni;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  18.12.2025  n.  157,  immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario  2026-2028  e 
successive variazioni;

vista inoltre la deliberazione della Giunta comunale 29.12.2025 n. 387, immediatamente 
eseguibile, relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2026-
2028 e successive variazioni;

visti:

− il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 
regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;

− la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 
e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 
118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della 
Legge 05.05.2009 n. 42)”;

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;

− lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 
consiliari 09.03.1994 n. 25 e 05.11.2025 n. 102;

− il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136; 

− il  Regolamento  di  contabilità  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con 
deliberazioni consiliari 14.03.2001 n. 35 e 23.11.2016 n. 136, per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

visti inoltre:

− il  Regolamento  organico  generale  del  personale,  approvato  e  da  ultimo  modificato 
rispettivamente con deliberazioni consiliari 01.12.2009 n. 162 e 21.07.2026 n. 117;

− il Regolamento per la disciplina dei contratti approvato e da ultimo modificato rispettivamente 
con deliberazioni consiliari 03.11.1994 n. 169 e 28.07.2021 n. 128;

− il  Regolamento  sul  procedimento  amministrativo  e  sul  diritto  di  accesso  documentale, 
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civico,generalizzato approvato e da ultimo modificato rispettivamente con deliberazioni del 
Consiglio comunale 17.11.2015 n. 115 e 12.09.2017 n. 113;

− il Regolamento per la tutela della riservatezza dei dati personali approvato con deliberazione 
del  Consiglio  comunale  05.12.2007  n.  151  da  ultimo  modificato  con  deliberazione  del 
Consiglio comunale 17.11.2015 n. 115;

− il  D.Lgs 30 giugno 2003  n.  196 "Codice in  materia  di  protezione dei  dati  personali"  con 
particolare  riferimento  alle  modalità  di  raccolta  dei  dati  personali  da  parte  della  Pubblica 
Amministrazione e il Regolamento UE n. 2016/679;

atteso  che,  ai  sensi  della  citata  deliberazione  della  Giunta  comunale  29.12.2025  n. 
387,  immediatamente  eseguibile,  relativa  all’approvazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione 
(P.E.G.) per il triennio 2026-2028, il presente provvedimento rientra nelle proprie competenze;

visto  il  Decreto  sindacale  n.  105/2025  di  data  30.09.2025  prot.  n. 
C_L378/RFS005/0346399/30/09/2025 di conferimento della responsabilità dirigenziale del Servizio 
Risorse umane;  

DETERMINA

1. di procedere alla riammissione con contratto di lavoro a tempo indeterminato nella figura 
professionale di educatore asili nido – Area 3 Funzionari Livello base della signora di cui 
all’Allegato n. 1, soggetto a privacy, che firmato dal Dirigente del Servizio Risorse umane 
forma parte integrante ed essenziale della determinazione;

2. di dare atto che la riammissione ha decorrenza dal 21 settembre 2026;

3. di dare atto che l'assunzione della soprannominata non è soggetta a periodo di prova;

4. di fronteggiare la relativa spesa come indicato in premessa;

5. di approvare lo schema di contratto individuale di lavoro di cui all'Allegato n. 2, che firmato 
dal  Dirigente  del  Servizio  Risorse  umane,  forma  parte  integrante  ed  essenziale  della 
presente determinazione;

6. di indicare, quale Responsabile della gestione del contratto, ai sensi dell'art. 7-bis, comma 
3, lett. g) del Regolamento per la disciplina dei contratti,  il Dirigente del Servizio Risorse 
umane;

7. di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell'art.  12,  comma 3 del  Regolamento  per  la  disciplina  dei 
contratti, provvederà alla stipulazione del contratto il Dirigente del Servizio Risorse umane il 
quale sarà sostituito, in caso di sua assenza o impedimento, dalla Dirigente del Servizio 
Economia, turismo e montagna;

8. di  attribuire  alla  soprannominata  il  trattamento  economico  annuo  lordo  specificato 
nell’Allegato  n.  3  che,  firmato  dal  Dirigente  del  Servizio  Risorse  umane,  forma  parte 
integrante ed essenziale della presente determinazione;

9. di  dichiarare  che  l'obbligazione  diventa  esigibile  sulla  base  della  corresponsione  degli 
emolumenti mensili;

10. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso: 

• ricorso  al  Tribunale  Regionale  di  Giustizia  Amministrativa,  nel  termine  di  60  giorni 
decorrenti  dalla  data  di  notificazione,  comunicazione  o  piena  conoscenza  del 
provvedimento (artt. 13, 29 e 41 del decreto legislativo n. 104/2010); 

• ricorso straordinario,  entro 120 giorni,  con le  modalità  previste  dal  D.P.R.  1199 del 
24.11.1971 artt. 8 e seguenti, come modificato dal D.L. n. 19/2026 (convertito in L. n. 
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50/2026). 

Dirigente del Servizio
RAVAGNI ALESSIO

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e 
conservato  presso  questa  Amministrazione  in  conformità  alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa 
è  sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del 
responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993).

pagina 6/6
Sede legale: via Belenzani, 19 - 38122 – TRENTO   codice fiscale e partita IVA: 00355870221    tel. 0461/884111

copia per consultazione



COMUNE DI TRENTO
   SERVIZIO RISORSE UMANE

—————————

 CONTRATTO DI RIAMMISSIONE IN SERVIZIO.

Premesso che:

– il/la signor ____________, ex dipendente del Comune di Trento in qualità di ____________ – Area __
___ _____, cessato dal servizio per dimissioni volontarie con decorrenza ____________, con domanda
del __________ ha chiesto la riammissione in servizio;

– l'art. 27 del  vigente  C.C.P.L. 2016-2018 sottoscritto in data 01/10/2018 che prevede, al comma 1, la  
possibilità per il dipendente cessato dal rapporto di lavoro di essere riammesso in servizio dall’ente con il 
quale  ha  avuto  un  rapporto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  qualora  presenti  domanda  e  il  posto  
precedentemente dallo stesso occupato, o altro posto della medesima figura professionale, sia vacante;

Il ___________ nella sede comunale di Trento, via Belenzani n. 19

Sono presenti:

1)  il Dirigente del Servizio Risorse umane, __________, nato a ______il _______, che agisce in nome e per
conto dell’Amministrazione comunale che rappresenta;

2) _____________, nato/a a ________ il ____________ e residente a ______________ in via ___________
n. ___, che agisce in nome e per conto proprio.

      ART. 1

Il  Comune di Trento, rappresentato dal sopraccitato dirigente, in esecuzione della determinazione del
Dirigente  del  Servizio  Risorse  umane  ___________  n.  ______,  intende  instaurare  con  il/la  signor/a
_________ ___________ un rapporto di lavoro a tempo indeterminato a seguito di riammissione in servizio
ai sensi dell’art. 27 del contratto collettivo provinciale del personale dell’area non dirigenziale del comparto
autonomie locali sottoscritto in data 01/10/2018.

ART. 2

La riammissione in servizio del/la signor/a __________ ________ decorre dal _________.

Il/La dipendente è inquadrato/a nella figura professionale di ___________ – Area  __ ____ - Livello ____.

ART. 3

L’orario settimanale di lavoro è fissato in 36 ore, articolato su 5/6 giorni settimanali 

ART. 4

Al/la soprannominato/a viene corrisposto il  trattamento economico annuo, al lordo delle trattenute di  
legge, previsto per l’ Area ___ _______ Livello _____ – _^ pos. retributiva e, precisamente:
- stipendio € _______
- assegno                € _______
- indennità integrativa speciale                      € _______

oltre alla tredicesima mensilità a norma di legge ed eventuali prestazioni straordinarie.

Verranno inoltre corrisposti il maturato economico, il salario anzianità 89/90, il riequilibrio del salario di
esperienza  professionale  e  l’elemento  individuale  della  retribuzione,  se  spettanti,  negli  importi  in
godimento alla data di cessazione dal servizio.

    La retribuzione viene corrisposta entro il giorno 27 di ogni mese; la tredicesima mensilità è corrisposta, 
unitamente allo stipendio, il giorno 19 del mese di dicembre.
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ART. 5

L’ammontare dello stipendio verrà adeguato in base alle variazioni che saranno apportate al trattamento
economico iniziale a seguito della sottoscrizione dei contratti collettivi per i dipendenti dei Comuni.

ART. 6

L'Amministrazione comunale si riserva, in caso di necessità, la facoltà di impiegare il personale anche
fuori della sede di servizio. In tal caso al dipendente verrà corrisposta, in alternativa al rimborso del pasto,
una somma forfetaria  nella misura e con le modalità previste dalla legge e dai contratti  collettivi  vigenti
sempreché, in relazione alla natura delle prestazioni che formano oggetto del presente contratto, ricorrano i
presupposti per la corresponsione di tale trattamento.

ART. 7

Il/La dipendente viene regolarmente iscritto/a agli enti Previdenziali ed Assistenziali; sarà inoltre iscritto/a
all’I.N.A.I.L.

ART. 8

Il/La signor/a ________ ___________ non è soggetto all’effettuazione del periodo di prova.

ART. 9

Il/La  dipendente  è  assegnato/a  a  svolgere  la  propria  attività  lavorativa  presso  il  Servizio
_____________________;  eventuali  successive  assegnazioni  a  diverse  strutture  saranno  disposte  e
comunicate dall’Amministrazione senza modifica del presente contratto.

ART. 10

Il  dipendente ha diritto, in ogni anno di servizio, ad un periodo di ferie retribuito di 32 o 36 giornate
lavorative, a seconda che la settimana lavorativa sia articolata su 5 o 6 giornate; nell’anno di assunzione o di
cessazione dal servizio la durata delle ferie è determinata in proporzione dei dodicesimi di servizio prestato.

Le ferie sono un diritto irrinunciabile, non sono monetizzabili  e sono da fruire compatibilmente con le
oggettive esigenze di servizio.

ART. 11

Come disciplinato dall’art. 73 del contratto collettivo provinciale 01.10.2018, salvo il caso di licenziamento
senza preavviso, il recesso dal rapporto deve avvenire con preavviso o con corresponsione dell’indennità
sostitutiva dello stesso. Per il personale inquadrato nell’Area ___ -  __ il termine di preavviso è di __ mesi.

In caso di dimissioni della dipendente i termini di preavviso sono ridotti alla metà.

ART. 12

Il rapporto di lavoro è disciplinato dalle disposizioni dei contratti collettivi nel tempo vigenti.

ART. 13

Il  dipendente  è  incaricato  del  trattamento  dei  dati  personali,  effettuato  con  strumenti  elettronici  o
comunque automatizzati o con strumenti diversi, per l’esercizio e nei limiti delle funzioni e mansioni svolte,
sotto la diretta autorità del Dirigente del Servizio di assegnazione e attenendosi alle istruzioni dallo stesso
impartite.

ART. 14

Il/La dipendente dichiara di aver ricevuto copia del vigente codice di comportamento.
Il/La dipendente dichiara altresì di essere consapevole degli obblighi previsti dall'art. 53, comma 16 ter

del D.Lgs. 165/2001 ed in particolare, che il dipendente che ha esercitato poteri autoritativi o negoziali per
conto dell'Amministrazione comunale non può svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione dal rapporto
di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

ART. 15

Il presente contratto è nullo di diritto se non sottoscritto dalle parti contraenti.
Ai sensi del D. Lgs. 104/2022, si allega, quale parte integrante, un foglio aggiuntivo che fornisce alcune
informazioni in ordine alle condizioni essenziali che regolano il rapporto di lavoro.
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Trento, ________________________

IL/LA DIPENDENTE IL DIRIGENTE SERVIZIO RISORSE UMANE
- _____________- - - ______________ -

______________________ __________________________________

Il/La signor/a _________ ___________, con la sottoscrizione del presente contratto, in qualità di pubblico
dipendente, si impegna ad osservare la Costituzione, lo Statuto della Regione Trentino-Alto Adige, le leggi
dello Stato, della Regione, della Provincia autonoma di Trento e lo Statuto comunale e a conformare il
proprio operato ai principi di lealtà, correttezza, diligenza e imparzialità nell’interesse dell’Amministrazione e
della collettività.

Trento, li ________________________ IL/LA DIPENDENTE
         - _______________ -

____________________________
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RIAMMISSIONE  IN  SERVIZIO  DI  UNA  DIPENDENTE  NELLA  FIGURA
PROFESSIONALE DI EDUCATORE ASILI NIDO – AREA 3 FUNZIONARI LIVELLO
BASE.

Trattamento economico spettante ai dipendenti, inquadrati nella figura professionale di
educatore asili nido – Area 3 Funzionari – Livello base -  1^ pos. retributiva:

- stipendio Euro 23.001,72

- assegno Euro 3.360,00

- indennità integrativa speciale Euro 6.545,06

- ind.pers.educ. asili nido Euro 839,58

Totale Euro 33.746,36

oltre alla tredicesima mensilità a norma di legge.

Servizio Risorse umane

Ufficio Gestione personale e procedure
Torre Mirana - via Belenzani, 3 I 38122 Trento
tel. 0461 884272 - 884282 I fax 0461 884210
pec: servizio.risorseumane@pec.comune.trento.it
mail: servizio.risorseumane@comune.trento.it
Orario di apertura al pubblico: 
lun. mar. mer. 8.30-12.30 gio. 8-16 ven. 8.30 -12°°

Comune di Trento
Sede legale:  via Belenzani, 19 I 38122 Trento I C.F e P. IVA: 00355870221 | tel. 0461 884111 I fax 0461 889370 I www.comune.trento.it

copia per consultazione

mailto:servizio.risorseumane@pec.comune.trento.it
http://www.comune.trento.it/
mailto:servizio.risorseumane@pec.comune.trento.it


Determinazione Dirigenziale

N. 2038/2026 di data 16/09/2026

SERVIZIO RISORSE UMANE

Oggetto: RIAMMISSIONE  IN  SERVIZIO  DI  UNA  DIPENDENTE  NELLA  FIGURA 
PROFESSIONALE DI EDUCATORE ASILI  NIDO -  AREA 3 FUNZIONARI - 
LIVELLO BASE.

SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE

Visto di  regolarità  contabile  espresso ai  sensi  dell'art.  25  del  Regolamento sui  controlli  interni 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 23.11.2016 n.136.
ESITO FAVOREVOLE

Trento, 24/09/2026 
Dirigente

DEBIASI FRANCA 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e 
conservato  presso  questa  Amministrazione  in  conformità  alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa 
è  sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del 
responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
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